
Per la restituzione della merce o per la cancellazione di ordini occorre il consenso     
scritto della società SCHELL. In caso di restituzione della merce, che è comunque 
a rischio del mittente, viene detratto almeno il 25% del valore netto della merce 
dall’importo dell’accredito da rilasciare per spese e costi di commissione e annulla-
mento. Non è possibile la resa di prodotti speciali o di merce non più in fornitura.



                                                                                                                      
XIII. Tracciabilità

 L’ordinante, in caso di inoltro a terzi delle merci fornite da SCHELL, ha l’obbligo 
di tenere la relativa contabilità, in modo da poter fornire immediatamente 
informazioni in merito all’ulteriore soggiorno delle merci durante i periodi di 
conservazione previsti per i documenti commerciali in ambito fiscale (Codice 
tributario) e dal diritto commerciale (Codice commerciale). In caso di inoltro 
l’ordinante imporrà ai propri clienti i relativi obblighi, qualora le merci fornite a 
terzi dal medesimo non siano stoccate presso i suddetti clienti in modo conforme 
alla norma (clienti finali). 

 L’ordinante che, colpevolmente, ad es. nel caso di un’azione di richiamo dis-
posta da SCHELL, non fosse in grado di fornire alcuna informazione in merito 
all’ulteriore soggiorno delle merci fornite, sarà obbligato a risarcire ovvero a 
esonerare SCHELL nei confronti di terzi rispetto ai danni anche consequenziali 
causati da quanto sopra a persone o cose e di cui SCHELL sia tenuta a rispon-
dere nei confronti di terzi. 

 
XIV. Clausola di controllo delle esportazioni 

1.  L’adempimento del contratto riguardante le parti di fornitura, soggette a dispo-
sizioni statali in materia di esportazioni, è subordinato al fatto che non sussistano 
ostacoli derivanti da disposizioni della normativa sul commercio estero vigenti 
in Germania, negli Stati Uniti d’America o altre disposizioni applicabili nazionali, 
europee o internazionali, nonché embarghi o altre sanzioni. L’ordinante, in 
caso di rivendita, esportazione o trasferimento all’estero delle merci fornite da 
SCHELL, si impegna nei confronti di quest’ultima a osservare tutte le disposizioni 
locali e internazionali di volta in volta vigenti, riguardanti in particolare anche 
la prevenzione del riciclaggio di denaro, oltre a richiedere le autorizzazioni 
eventualmente necessarie. L’ordinante riconosce che il rispetto delle leggi e delle 
disposizioni in oggetto sia di propria esclusiva responsabilità. L’ordinante dovrà 
darne dimostrazione a SCHELL, qualora sussista un legittimo interesse a riguar-
do e in casi di sospetto fondato in merito alla violazione degli obblighi suddetti, 
fornendo le relative informazioni e in particolare informazioni riguardanti i dati 
dei clienti dell’ordinante, a cui siano state rivendute le merci fornite da SCHELL, 
nella misura necessaria a verificare il rispetto degli obblighi di cui sopra a carico 
dell’ordinante.

2.  L’ordinante si impegna a produrre tutte le informazioni e i documenti richiesti 
per l’esportazione o il trasferimento. In particolare, l’ordinante comunicherà 
immediatamente a SCHELL, dietro richiesta, tutte le informazioni in merito a de-
stinatari finali, soggiorno finale e scopo d’impiego delle merci da fornire a cura 
di SCHELL nonché le relative misure restrittive sul controllo delle esportazioni. 
Gli eventuali ritardi dovuti a verifiche delle esportazioni o procedure di autoriz-
zazione determinano la sospensione delle scadenze o dei termini di consegna.

3.  SCHELL ha il diritto di risolvere il contratto, interamente o in parte, senza preav-
viso, qualora ciò si renda necessario nel rispetto della legislazione pertinente 
nazionale o internazionale.



4. Nel caso di una risoluzione secondo il suddetto punto 3. la rivendicazione del 
risarcimento danni o di altre pretese da parte dell’ordinante a motivo della ri-
soluzione risulta esclusa, a meno che tali pretese non siano motivate da dolo o 
colpa grave da parte di SCHELL.

5.  In caso di violazione degli obblighi legali sul controllo delle esportazioni da 
parte dell’ordinante, quest’ultimo dovrà esonerare SCHELL immediatamente 
e per intero da tutte le pretese che le autorità e/o altri soggetti terzi faranno 
valere nei confronti della medesima, provvedendo a risarcire tutti i danni, che le 
autorità e/o altri soggetti terzi faranno valere sempre nei confronti di SCHELL. 
Tale disposizione non si applica, qualora l’ordinante non sia responsabile delle 
violazioni. Ciò non comporta comunque l’inversione dell’onere della prova.

6.  Qualora le autorizzazioni non vengano concesse o sussistano altre restrizioni alla 
fornitura, la relativa offerta di SCHELL non avrà effetto e l’eventuale contratto 
a cui faccia riferimento sarà da considerarsi non concluso per quanto riguarda 
le merci in oggetto. Qualsiasi richiesta di risarcimento danni, in rapporto con il 
rifiuto o il ritardo nelle concessioni delle autorizzazioni o altre restrizioni delle 
esportazioni, risulta esclusa, a meno che non sia motivata da dolo o colpa grave 
da parte di SCHELL.

XV. Clausola salvatoria

 Se disposizioni di queste condizioni e/o degli altri accordi dovessero essere 
inefficaci o diventare inefficaci, è salva la validità del resto del contratto. I con-
traenti si impegnano a sostituire la condizione inefficace con un regolamento 
equivalente per i benefici economici.

 Aggiornato al: settembre 2023


